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CREDITI D’IMPOSTA PER IL SUD

AL DANNO LA BEFFA

La nota vicenda dei due crediti d’imposta per il SUD, per l’occupazione e per gli investimenti, in questi giorni, si è arricchita di due importanti novità legislative che, invece di risolvere i problemi, hanno creato maggiore confusione e danno alle aziende che hanno fatto sensibili investimenti e creato nuova occupazione, avendo fiducia nelle leggi dello Stato allora esistenti.

In particolare, è accaduto che la Camera dei Deputati, in prima lettura, ha approvato la legge finanziaria per il 2003, che in questi giorni è in discussione al Senato, ed al tempo stesso il Governo, con un magistrale colpo di mano, con il decreto legge n. 253 del 12/11/2002, entrato in vigore lo stesso giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 13/11/2002, ha bloccato l’utilizzo del credito d’imposta per tutti gli investimenti sino al 30 marzo 2003.

Inoltre, al danno conseguente all’impossibilità di poter compensare i suddetti crediti nel prossimo acconto di novembre, il legislatore, sospettoso e confusionario, pretende dalle aziende, che sin dal 14 marzo 2001 hanno fatto investimenti ed utilizzato sino a ieri il contributo consentito dalla legge, di presentare una nuova istanza, a pena di decadenza, e senza sapere la percentuale del credito, ancora non utilizzato, che potrà essere compensato nei prossimi anni.

Insomma, al danno la beffa!

Le pastoie burocratiche ed i limiti finanziari al buio sono previsti anche per quelle imprese che, nel fatidico giorno del 25 luglio 2002, hanno avuto la fortuna di essere ammesse al beneficio, tenuto conto che quel giorno furono convalidate 2.000 istanze rispetto alle 12.000 presentate (anche dalle aziende del Centro-NORD che, in quella data, non avevano titolo a partecipare).

A questo punto, oltre la certezza del diritto, che viene completamente cancellata, in barba al tanto decantato Statuto dei diritti del contribuente, che ormai è diventato carta straccia, in questa situazione di generale confusione ed incertezza, si mina profondamente la fiducia degli imprenditori seri, che in futuro si guarderanno bene dal fare investimenti ed occupazione per il rischio delle modifiche legislative che in qualunque momento possono intervenire, soprattutto, ed è la cosa più grave, con effetti retroattivi.

Inoltre, con le modifiche legislative sino ad oggi approvate:

· è stata confermata la cancellazione del cumulo tra la TREMONTI-BIS e la TREMONTI-SUD;

· sono stati estesi tutti i benefici fiscali anche alle aziende del CENTRO-NORD, per cui si dovrà chiedere un nuovo intervento della Comunità europea che, invece, in precedenza, aveva autorizzato i benefici solo alle aziende del SUD;

· si bloccano tutte le assunzioni sino al 31/12/2002, perché non hanno diritto ad alcun credito, a meno che non si proceda a licenziamenti o sostituzioni di impiegati od operai!.

A questo punto, una domanda sorge spontanea: ma i Parlamentari del SUD, ed in particolare i Parlamentari salentini, si sono resi conto di quello che hanno votato e dei danni che subiranno le aziende del Mezzogiorno?.

A Voi gentili e pazienti lettori, la risposta.

La speranza è che il Governo, intanto, ritiri subito il decreto che blocca l’utilizzo dei crediti sino al 30 marzo 2003 e che nel frattempo, il Senato modifichi la legge finanziaria in discussione nel modo seguente:

· riconoscendo, a tutti gli effetti, i diritti acquisiti dalle aziende sino alla data del 07 luglio 2002;

· limitando i crediti d’imposta solo al SUD, se veramente si vogliono migliorare le condizioni economiche delle aree svantaggiate, nei limiti, logicamente, degli stanziamenti di bilancio oggi consentiti.

(AVV. MAURIZIO VILLANI)
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